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TOR~Ai.A DEL 18 FEilBIL\10 1868 

rnESIDENZA 1'EL V1cE-PRESIDE:"<TE ~IARZt.:CCHl E DEL PJ\l::SlbE:-iTE f.AS.HI 

Somm:ti•to. - S1'11to di petiiio11e -=- 0111aggi - Congedi - 5'g11ilo della discussion» del prooello di l1•9ye · 
per l'esercizio della proj'f.ssione d'Avvocato e di Procuratore - Jludi(ica;ione ull'arìicolo 3~ rimandolo a la 
Commissione, propo.,ta dal Helature - Itichiaraiione del Senatore Chiesi - Osserva;:;,ioni dcl G11arda1igilli, 
cui risptmde il Ilela.ore - Approvo&fone degli articoli 3-i e !).~ - Proposta del Senatore Serra F. JI. all'ar- 

. li colo li2, approvala - Approvr,;:ione della rwova redazione drll' articolo 67 e dcl 53 10.~prso - Disc11s.~i011e · 
del progello di legge per tnudi".:a}ioni alla leyi/e orgl//1Ìc'a delle Camere di Commercio - lstansa del Senatore 
Cliirsi - Dicùiarauon; de! "Hrlulore e dei Jli11islri delf Interno e di Arp-icoltura e Commercio - Apprava- 

, "ione dell'articolo t - o,sert•a-;ioni dcl Senatore .tfami1111i all'articolo 2 - Schioriment] del llrlatore e del 
Jlinistro d'Agricoll11ra e Commercio - Appro1·a;ione degli articoli 2, 3, .4 e 5 - Cenno dcl Re/a/ore •U di u11u 
peli;io11e relativa al proçeuo - A~i·ertm;a dcl Senatore Boncalli F. - Appello nominale. 

La seduta è aperta alle ore 3 t 1.&.. 
È presente il ~liuistro di Grazia e Giustizia e pili 

lardi intervengono i .lliuistri di Agricoltura e Co.n- 
mcrcio e dell 'Interno. · · 

U Senatore Segretario Manzoni T. dà lettura del 
processo verbale dell'ultima tornata ; che viene ap­ 
provalo. 

Dà quindi lettura del seguente suolo di petizione: 
N. 400.4. Numero 83 ecclesiastici di parecchi Co­ 

mnt•i Jella Diocesi d'.\osl:1, in olio distinte petizioni, 
domandano che venga abolita I.a lassa del 4 010 sui 
redditi dci beni ili manomorta. 

Fanno omaggio al Senato : 
L'arciprete Donato ~lansueto, ,;1!11~ sua Di:sertu::.ione 

contro t'ineameramento dei beni ecclesiastici, 
L'avvocato Cesare Norsn, di un suo libro per titolo: 

Proposta di rt'(orma al Codice di procedura civile. 
. I sii;nor! S1~natori Arrivabeoe, ~!arsiti eJ Ari>se chiei: 
r:ono un congedo che loro è d-11 Scnalo accordato. 

SEGvlTO liELLà IilSCUSSl!'NB DEL J T;OGETTO DI LF.G<i~: SUL· 

L'ESEllCIZIO D~:Lu PROFE.S.•IOXE DI AVVOCATO E DI Pno- 
CURA TOR F.. . , I 
Presidente. L'orJine di:l giorno reca ;1 i;clOu:tu :!dia . 

discussione òd pro~ello di le"·'e ioull' es1:rciziù della 
proft•i;sione di Anocato e Ji !'~~curatore. 

In1·il•J il lklotore tiella Coauni:.siune a dai· conio tli 
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ciò che la e.immissione nbùia fallo quunto agli 11rtiroli 
sui quali la di»cu,si•·•·e è .-imasta in sospeso. 

Senalore Serra F. M. Dom~ndo la parc,J.i. 
· Presidente. La parola i! al l~elalore ùclla Com­ 
missione. 

Sen.1tore De Foresta, Ire/atore. La Commissione 
ha esaminato 11li articoli che gli 1>0110 sl<lti riman•lali, 
e le proposte che vi erano relati"e; e cominciando dal- . 

' l'ar1icolo 3~ conccrucut~ la riahilitnzione, ossia la nuova 
iscrizione ndl' Alho, la Commissi•>DC ha cretlulo che 
debba tenersi fer111a la disliozione tr.1 il ca~o in cui la 
canccllaz;oue fosse iu f.acul1à d. I C.111~i;;lio il quale 
potesse o no ordinarla, da 'ludlo in cui la canct·lla­ 
zione fosie impeiiosamentc vrrscrit!a dalla lrg:;e come 
t:Omelweuu d1dla contL11111a ad una pena criminale od 
olla pena tldl'intedizione da una s;icci"le proft•ssione. 

Nel primo caso, cioè in quello in cui la cancella· 
ziune fosse in fawllà Jcl Cousiijlio e che s:a stata or­ 
dinala u11ir.ame1~c comi! llt!na disciv1inare, la Commis· 
•i:iue cre1le che possa lasciarsi io fdcohj dcl Consiglio 
di pronunciar la riJbililazionc, ossia Ju n11ov11 iscri­ 
zione, con che però qut•sla nuova i,;rrizione non ubbia 
luogo che 1lo,1u il lermLe non .solamente ùi tre :>nni 
tlopo la c&ncellazione, come è 1lello ndl' urliculo l'ro­ 
posto dal ~liniskro, ma anche• doJ'O I' e>piazione della 
p~na, p~rchè la cancellazione può, anzi ùcve aver luogo 
appen·1 pronund~la la conda1111a, e la pruu 11uò anche 
er.sere malOi!iorc di \re a11ni; cosil'cbè ~e non fosse mo· 
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dificato il testo dcli' articolo proposto dal !tlinistPro, ne 
verrebbe che' si potrebbe pronunciare la nuova iscri­ 
zione durante ancor'! la pPna. Nel 2° caso poi, cioè 
quando la cancellazione sia stata pronunciata, perchè 
imperativamente prescritta dalla legge come conse­ 
guenza della condanna ai! una pena criminale, la Com­ 
missione, tenendo conto delle osservazioni che si fe­ 
cero nella seduta di ieri dall' onorevole signor Ministro 

· e dall'onorevole Senatore Chiesi, ha creduto non insi­ 
stere nella proposta che ~veva Calla di non ammettere 
mai in quel caso la nuova iscrizione, confldanrlo nel 
senno dci Consigli e nell' int-resse che essi banno di 
mantenere il prestigio degli Avvocati, il quale dipendo 
essenzialmente dalla presunzione e dalla rama ri per­ 
sone di condotta illibata, di di;;nil~ e di onore. Ma 
crede però che non possano mai ottenere questa nuova 
iscrizione nell'Albe fuorchè quelli cne hanno già olle­ 
nuta la riubilitazione a termini delle lt•ggi penali. Quindi 
proporrebbe la SP.~uente rcd.uioue dell'art. 3~. 
, L' Avvocato rontro del quale Iu pronunziata la ean­ 

eellozione 1lail'Alho può esservi di nuovo iscritto 1•1e­ 
diante deliberazione f.1rnrevole dcl Consiglio dell' Or­ 
dine alle condizioni scgue nti : 
« I) Che quando la rnnccl razione era prescritta im­ 

perativameute dalla le1?:;e come conseguenza di una 
pt•na maggiore dcl carcere, egli abbia ottenuta la 
riabilitazione nei casi .e modi prescritti dalle le~gi 
penali; 

• 2) Che negli altri casi siano decorsi tre anni, dalla 
canccl!azione dall' Albo, e dalla espiazione della 
pena; • 

•:I) Che in lutti i casi la domanda sia corredala da 
documenti \l prove ~iuslilkalive. 

Senatore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. 1111 la pa~ola. 
Senatore Chiesi. Ringrazio l'onorevole Commissione 

d'avere receduto dal rigore della prima proposta, 
A me premeva che quando si tratta di una can­ 

cellazione eseguita imperativamente in forza ~i una 
, condanna, non tosse lolla assolutamente al condannato, 

che a termini del diritto comune può essere riabilitalo, 
la speranza e la possibilità di essere nuovamente iscritto 
nell'Albo. 

L1 proposta, che ora viene ratta dalla onorevole Com­ 
missione, lasciando aperta questa speranza, io mi di­ 
chiaro soddisfallo, cd accetto di buun grado il tempe­ 
ramen~o dalla stessa Commissione profosto. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Accello. 
Presidente. LPi,igo adunque larticolo 3::! come è 

~t;ot.i nuovarr. 'nte redatto d:1ll~ Commissione. 
• L'Avvocalo contro del qna!e sia .i;Ltta pronunziat:t 

la cnn,·ellazione dall'Albo, può esservi rli nuovo iscrillo 
me:liante dcliLcrozione fornrevolc del Consiglio dell'Or­ 
dine alle condizioni seguenti: 
e i) Che abbia cllenula la riabilitazione· nei casi e 

modi prescrilli dalle lc;;gi penali; 
'2). Cbe nellli altri casi siano decorsi 3 anni dalla 
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r.anccllazione dall'Albo, e clalla P.spiazione della 
prna ; . 

e 3) Che la domanda sia corredata d3 documenti e 
prove giuslilìc~live. , 

Se non ''i sono osservazioni in contrario, lo mello 
ai voli. 

Chi lo apf)rova, sorga. 
(.\ pprovalo). 
SenHlore De Fores~a, Relatore. Ora verrtbbcro 

l'articolo 3l che diventa 33, e l'articolo 53 clie resta 
52 in sP.:;uito alla rellilìc37.iono di coordinamP.nto che 
è stata falla. , 

• Q·rnnt? a questi orticuli non ~ssenùovi stata veruna 
I osservazione, e non occorrendo v~runa nio<:ific3zione 
1 per con·e::uen1a di quella, che è stata ora approvata 
iutorno nll'articol'I 3~. cre1le I~ Commissione o:he altro 
non occorr:i se no11 mellcrli ai voti ; q11in1li pr<'j;O il 
si;;nor P1-esi1le11tc a mettere: oi voti prima !"articolo 3t. 
ora 3:~. po;;ci~ r~rtico~o 53 t1:vcntato 52. 
Presidente. L'~rt. 35 è rimasto in so>,1eso. LFggo 

ora l'arbcolo :H che è diventalo il 33. 
e Le dclc1·mina1.ioni d,·J C 1n;iglio in materi1 disci­ 

plinòlre possono im11ugnarsi con ricorso all 1 Corte di 
Ap11cllo •hll'incol,•ato, e nel ca•o ch11 portino so\pen-. 
sionP dall'esercizi" <ldl.1 pro1f~ssione, ca ·1ccllazionc tlal- · 
l'Albo o ri;<ctto della doman·la" di ri.1\Jilitnzi ine. 

« Quan1lo si traili della ~OSJ)Cn~ion'c, della cancella­ 
zione dall'Albo Jlr~~crit1e dalla lel!~e e della nuQva i~cri­ 
zione a' krmiui dell'arti.:olo precedente, le delibera- · 
zioni del Consiglio favorevoli all'i11col11atu 11osso110 essere 
impugnate 1f;il Puliblic:o Ministero, nel termine ili 
giorni dieci 1lalla notificazion11 che glie ne è ratta fra 
giorni cmque dal Sl'gre(ario dcl Consiglio. 

e J,1 Corte provv~deri in CamP.ra di Consiglio: 
co11tro la decisione tiella meil~sima è aperto alt' Avvo­ 
cato il ricor.;o in Cassazione ). 
Ministro dl Grazia. e Giustizia. Pr~i:~erei la 

Commissione di ve1lere se le ultime rarole della prima 
parte dell'ari. 3~, or• 33, o ri!Jtllo ·della domanda di 
riabilituiune po~sano ancora stare, perchè secondo la 
nuova modille;1zi .. ne' d~l progello la ri~bilita7.ion11 do­ 
veudo avvenire con le norme della lc~ge comune, il <;on­ 
siglio delJ'OrJine non ~i trova più nP-1 caso di ri11ellare. 
La do1namla si ,fa alla Sezione d"accusa, dietro il parere 
formale della Sezione d'Accusa si va u( Consigl>io di 

-Stato, ed in seguilo si promuove da S. M. il Decreto 
che a11prova l'operalo della Sezione d'Accusa e dcl Con­ 
si;dio di Sloto. 

Ora, queate puole ri9etto della domanda ii riabi· 
liluio11e acccnua1·~no alla delibcrazipne che dava il 
Consiglio rlcll'Or.Jine, il quale ora sulla riahilitazion.i 
p.irreb~e non dovl's•e più. dare alcuna dcliherazione. 
. Senatore De Foresta., Relatore. Le parole si ria­ 
bilita:.ione noa accenn.1no q·ri alla -riaLilitaziono a ter­ 
miue d•!lle l~~gi penali, ma beusl alla riabilitazione nel 

' 

senso inte;o nel progetlo ministeri.ile e che noi chia­ 
miamo Ruova i~erisione appunto perchè in realtà è ..... 

• li 
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tntt' altra cosa. E questa domanda ùi nuova iscriziune 
può essere benissimo rigettata dal Consiglie dcli' Or­ 
dine, ed appunto perciò propongo che alle parole di 
riabilila~ioM lasciate per inavvertenza in quest' arti­ 
colo, siano sostituite le parole di nuova iscrizione nel· 
r Albo. 

DiUnl~tro di Grazia e Giustizia. Benissimo, per· 
Iettarnente .. 

. ! Presidente. Sostituendo adunque alla fine della 
prima parie dell' articolo al le parole di riabilitaiuon« 
quelle di nuoz•a ircrii.ione ;:elt' Alb9, lo metto ai voti. 
Chi lo approva, sorga. 
(È nppr,1vato). ~ 
Presidente. Ora verrebbe l'articolo 35, che diventa 

il :H. . 
«La giurisdizioae disciplinare, nel caso che I' incolpate 

sia uno dei membri lici Co1,siglio dell' Ordine, si eser­ 
'cita ili uffìcio o sull' istanza dd Pubblico ~linisteM, dalle 
C1,rti d' App.Jlo, secondo le norme stabilite dal capo­ 
verso d-ll' articolo prcced. nte, > 

Senatore D.e Forest:i.; Belatore, Domando la parola. 
Presiden•e. Ila la parola. 
Senatore De Foresta. La Cornmìs-iono ha esami­ 

nato quest'articolo, e la proposta che fece ieri l'uno­ 
revole Senatore Chiesi. 
, Il Senato r.corda che nella seduta di ieri io ho di­ 
chiarato che nel seno della Commissione io era disseu­ 
zienle dai in:ci colleghi; ora sr.no lieto di annunziargli 
eh J la Commissione ~i è posta d'accordo pienamente, 

- e che propone una nuova redazione dell'artico!o stesso 
3-i, che coucerne gli Al'l'Ocali e di qu~llo succ1•ssirn 54, 
concernente i Procuratori, n~I senso della proposta 
Chiesi e delfopinionc che io avno propui;11a10. 

l'\ell' arl;colo 34 ..... 
Pres;dente. Ma vcr~menle l'articCJ1o 3.l none gi~ 

volalo, e qnrsto sarcLbe, se non erro, il 35 ... 
Sennlore De Foresta. È vero· the nel pr ... gcllo è 

Sl'gnato col N. 35 ma dinnterdJLe 34 IH'r la vot_ala 
soppress:one d··ll'urlicolo 15. Siccome periJ l'onorevolis­ 
simo no,tro Prt~idenle ha sollo l;li occhi il progcllo 
stampalo ptl 'quale quf!sl'arlicolo 1•orla ancor.i il~. 35, 
cosi a scanso d'equivoci conlinnnò ad inclirerio con 
questo numero, <l<d1!aran,Jo pcrù clic dovrà poi segnarsi 
col I'\. !H. 

Continuando ailunque, ricorùcrò, che la questione con­ 
sisltva nd MpPr.• se nd l'aso in cui l'incolpalo sia mem­ 
Lro di un Consiidio di disciplina, la ~iuris1lizione 1Jiscipli· 
nare dov~sse ess1·re esercitala dall'Autorità i;iuJiziaria, 
cioè dall~ Corte d'Appcllo1 ovvrro dal Tribunale a se­ 
conda d..i casi ov1·ero d.illo stes;;o Consic;lio o dall'io· 
lifro Colle11io d1·gli Avvocati. 

La Commissione, r.onsiderando che se non sarebbe 
convenirnle di arlì1lare ai Consigli stessi la i;i(!ristli­ 
zione disciplinare quanrlo si tratt'a di uno de' ~uoi 
membri, sareLbe ancora pcgµio il <lare questa giuri­ 
sdizione ali' autorità giudi~iaria dinanzi alla qu.•le 
l' . .\\'vt1rato Pii il Procuralorf! esercita il suo uf•ìrio, 
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I roh hè con un tal sislema si lede evi,ft'nlrmenlc la 
lor<• in.liiicn lenza e si snatur~ I' inolole della giuris,li· 
zio,1e disciplinare, do11a luuga disrnssione è caduta 

I d'accorJo D<'I seg•1en1e kmpcramento, cio~ che quan.!o 
l'incolpato sia m~mLro dcl Consi;;li,1 di disciplina tti · 
un Coile;,"Ìo esistente rresso un TribuuJI~, in qt•el 
caso la 11iuristlizi,me tlisci11linare sia esercilala dal 
Collegio presso la Corte d'Appello; se poi &i tralW, t.li 
un Colle~io presso un11 Corl••, allora la i;iui'isdizioue 
sar.\ es .. rcilula ùal Cnnsi~lio di disciplina <ld Collegio 
esistente presso la Corte t.l' .\ppcllo più vicina. 

Ecco pertanto mmc sar.clibe formulato l'articolo: 
' Se l'incol:1ato è me:11Lro di 1111 Cnnsi;.;lio tl..tl'Or 

' dine l'resso uu Tl'ILunalc, è soggello :illa giurisdi­ 
' zione di~ciplin:1re olcl Consi~lio costituii,, presso la 
' .Corte d'Af1pcllo dnlla quale il TriLu:1ale dipcnùe; 
• qualora il Consiglio di cui l'i111·olpalo fa )'arle, si 
e trovi OP.i!a se1le (li una Corte d'Appe!lo, egli sarà 
• ~olloposlo al giuilizio del Consi~lio 6l~bilito presso 
( la Corte di Aµpello più •·ic:na. Queste di~pnsizioni 
e si applic~rno ai ca~i prl'scritti d.ill'artiC11lo 18 >. 

l'\oto che in quest'articolo 18 è dello che nd caso 
in cui il numero d~gli Av•·ocaLi comiiouenti il Collq;io 
non eccrda il i5,.l'asscmhlt•a generale, il Collrgi!J tulio 
inll!ro esercita le funzioni di Consiglio di tlisciplioJ; • 
<JUindi nllo1cl,1è in uno t.li quei Cnllrgi sia il c~S() di 
applicare una pena disci11linare, ùevc ricorrersi 111 Con· 
siçlio ddl'OrJine pres'o la Corte d'Appello, se1:onJo 
le disposizioni 1ld due p,rai;r.11i precidculi ùi questo 
art 1colo. 

In consri;uenza ili que;te moùi :ic~zio11i si è. and1e 
mo1lilìcato l'articolo ~l concernente i Procuratori; si 
è dello: · 

« ~fol caso cho l'incolp~lo sia membro di· un Con· 
e si0lio di t.lisciplina si ossPrverà quanto ùispone )'Jr· 
e ticolo 3 l riJuar0l;> ai membri dd Consii;li dt•ll'Or­ 
c dine de.;li Avvocati >. 
Senatore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. . 
Senatore Chiesi. Io ri11gr,1zio l'onor .. ,·ole C•1mmi:>- 

sione di avere acc..itala in massima 1:1 proposta .che 
ieri ebbi l'onore di fare. 
Io non mira•·a a1I altro, se non a sollr~rre i mrniLri 

d~ Consi;;lio dell'Or.liue dalla giurisdizione t.liscipli­ 
nare della Corte d'Appdlo. 
Cred~va Cllnvcnitnte che i membri dcl Consii;lio t.lcl­ 

l'Or.Jine dovessero s ·mpre e1sere sog;;elli all.1 giuri&· . 
e!izione disciplinare t.li un Cullc~io di Av\'Ocnli. 

L·1 Commissione ha reso omaòµio a qucst~ mia pro­ 
posta, ed io nel lllt'nlre le ne reudo le do•·utc grazie, 
accello la proposta coi temp~ramenti dalla Commbsione 
adouati. · 
Presidente. Le,;jl'o aJunque l'articolo 35 divenuto 

3~ cosi moJificato. 
( l'tdi sopra). 
Chi lo approva, abbia la b.intà di SOl'f!ert>. 
IÈ approvalo): 

• 

• 

' 'J . 
' i· 



- '2! ·- 

SESSIONE DEL 18G7, SENATO DEL REGNO 

• 

• 

Orn si passa 111l'articnlt' 56 cli" diventa nrt. 5-l. 
" N-1 ea-o che l'incolpato sia membro di un Cnn-ii;lio 

!li disciplina, ~i osserverà quanto dispone l'a~t.3i riguardo 
ai mambr] dci Consigli dell'Online dri;li Avvorati 1. 

Chi approva questo articolo, ·vo;;l:a sorgere. 
(Appro...,1to). 
Senatore Serra F. M. Domando la parola. 
Presidente. [la 111 parola," 
Senatore Serra F. M. Mi sembra che nelle dì· 

sposizioni cnmplemrntari contrnule negli arr iroli 63 a , 
67 vi sia una lacuna a danno cli nleuui i quali, rin· 

1 

nendo le qualità volute da!Je lr~gi "Vigenti nelle pro· 
vinde in eui dimoravano, non sulo avevano diritto a1l 
essere ammessi come sostituiti procuratori, ma lo fu­ 
rono di Iatto e pr,r molli anni esercitnrono" tale pro· 
fessione che poi 1rt.han-lonaro110 o pHrhì• disperanti 

· di f1•rmarsi col t-mpo una clientela abbastanza nu­ 
merosa per poter essere con snfflci .. nlo lucro Procura· 
lori cari d'u 'flcio, o p~rcM in certe provincie il Oli· 
mero dci Procuratori capi essendo determinato e fisso, 
e~si'non potevano aspirare a diventare Procuratori li­ 
tolari se non doro lunghi anni, I! quando vi r.rss.• una 

· racanza; o p-rchè quindo questo numero lis~o non e­ 
sisteva più per lrg~i posteriori, -er6no obbligati a dare 
nna rnallev-ria -in somma piuttosto considerevole che 
secondo la legge del i8:-i.t., se ncn erro, era di cinque 
mila lire. 

Per tulle o per alcune di queste r;1!!:ioni o per nl · 
tri motivi. costoro volontariamente nbhandonaruno I' e· 
serciziu d~ll:t professione clrc a~sunsrro col11e sosli­ 
tuiti Procl'ralori, e se og~i voles~ero essere di nuovo 
insrrilti, la l1·:rµe non provve1le; inralli non provve1le 
larticolo 63, 1•erchè parla so:tanlo dr1 li AV\orali 
e dei Prncur.rtori che 11 termini dcli~ lrg:;e hanno 
RC'J•IisiOt'l il diritto, e che o non hanno assunto tale e­ 
sercizio, o lo hanr:io 3bb:indonato 'ol11nlaria:nPntc, ov­ 
vero prr cau~~ d' impie~o incompatil"1e cc.· el'; non 
provvede l'art. 67_, perchè r~so parla di Precurnlori 
soslilniti allnali, non gi~ di qurlli che I.i erano e \'O­ 
lont.1riame11le ·1,1sciarono rli e,sp,rf••, s:cdie n0n sono 
so&tituili l'rocnrntori attuali. A co:<loro, riprtn, l.r 
le;!ge pre~en:e non provvede, ~rhhene mi pai~ che siano 
in co111lizione i.lentichP- a'.;lÌ Avvocalt ed ai Prvcura\l'ri 
ai quali si provvede coll'art. 63. 

Ora, io crederei che qne~la beona si potMse r'e~:­ 
pire roll'a~giun~ere all"artic .)o le par11le ed i So.1tit11ili 
l'rornra/01·i dopo quelle gli At'vocati e. l'rocurntori. 

Scoalorc De Foresta, Rtlatore. Cornincin 011' osser- j 
vare che f1r;e il n. GJ nno è l'articc.lo cui allUtle l'ono· 1 
rPVole Senatore Serr.1; l'artirolo ng~iunto porterà il 
numero 61, 111a questo poco importa. I 

v~nr·urlo alla sostania, dichiaro che la Commissione 
ignorava che vi rossero Sos1ituiti-Proc11ratori ammcs~i 
già prima di qursta )pgg•, i qnali non· siano utlual- l 
mente in esercizio. Ossi-rvo inollre che la disposizione; 
che contempla i Procuratori polrrbbe a rii:•rre appli- j 
<.,al'ii 1nche ai Sostituiti. I 
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Tuttavi:i, per t,,gfiere &~ni dnl1hio, la Comrnissionr, - 
rir.ono'cenrlo che rer le sle<se ragioni per cui si rispet· 
!Jno i diritti acq11is1ati :;in d;•:;li A\•\·ocati e dai Pro­ 
curatori, ra~ionp, vuole cl:e si ri>pPl\ino anrhe quelli 
arqnistali dai Sostituiti Procuratori, e pPrciò non ha 
diflìcol1à alcuna Ili n1l~rire, come ad1•riscl.', alla proposta 
f;)ll~ datronorc1ole s .. n·.tnre Serra F. ~f. . 

Senatore Serra. F. M. fiin~raz'o i Si~nori dell' Ur­ 
licio CcnlrHle ed il sif:n"r Ministro lii nver acretl.alo la 
mia pr<•rnsla e prcgri il Srnato a volerla 'Yolart. 
Presidente. Per.toni ~··natore Serro, qu;11i parole 

aggiungrrebbe ! 
Sen:rl •re Serra F. M. Dope le rarole Avvor.ati e 

'Procuratori I·~ parole : e 1oatit11iti I'rocura)ori. 
Ministro dl Grazia e Giustizia. Domando la 

parola. 
Pre!lidente. Ifa b parola. . 
Ministro di Grazia e Giustizia. lo non intendo 

i;ià <.li oppormi a q11es1'a;q!iun1a, ma mi pare che non 
si possa mcllrre nell'articolo 6~, l'erchè esso conlempla 
i;li A•vorali e Procuratori secon1lo la lcg0e bllunle. 

S·•nalore De Fore!lta., Rda/01·e. È un articolo che 
ab!1iarno argirrnto n~lh ~e·luta di i1:1 i. 
~Jnlstro di Grazia. e Giustizia. Hu veci u to l'ar­ 

ticolo 6:? che d CP\'a Avt'Ol'l11i t l'roc11rnto·-i... 
Srnatore De Foresta, /ltlalore .. È l'ar1i. olo · 62 

che ronte "pia il dirillo ac11'1ist ilo d:1gli ,\vrnrati e· 
Procwnlori prima della pnhll'icazif n~ tli qnest:i l•·K~e. 
Presidente. l11lcrro~o il Sen.rto sull'a1 licolo 6~ .• 
Se11at•1rc X>e Foresta, l/clalorr. Q1w,t' articult1 è 

ora il 61: cornurrrp1e sia, il Senal-l 11ve111lo permesso 
che si facci 1 poi IJ rdtirir.aziunc !lei numeri co•1rdi­ 
na11d, i:li ar,:co!i rldb tc;;:!e, si ve1lrà se· sia un nu· 
mero riu' tosto che un tohro. • 
Presidentf). No 1 ho sollo gli ocrhi la redazione 

di q11e,farlìcofo COlll() fil COnc1•pito irri, •b!.ria la i;en­ 
tìl~7Z3 di mat11lar,11r.lo. '.'\on si traila che di aigiun­ 
grrP. le p:ir.1le : e 1011i/11iti l'rocr1ra!ori. 

D111nn111lo al ~enato se ~pprova c:ursla a~ginnt~. 
:f.: :1pi'rovara). 
S•·na~rire De Foresta., Rclator't. 1'\ell3 seduta della 

Com·nis,ione 1p1ali:l1e,funr1 d··i C•1mpunenti la meclesi•na, 
avendo marril'cst;ilo il 1l1•sidr.rio chf', pr.r evil~·P. "l!"i 
dubLio siano nella tr~ge slr.ssa slhhilitc le nnrrnG 
prr la prima conv~cazioue dd Colki:i in a1l11nanza 
g~n··ralr, e 1·h~ sia spit·l(~lri che l'csrr.:irio dd),• pro­ 
fessioni di Av,·oc.110 e di l'roc11rnl11re equivarrà all'i­ 
~ -rizinne 111·ll"All>o per g!i etT.:lli ili 1p1rsta lr~gr., si è 
delib,,ralo cli prop·•rr·', come propouiarno, l'a;!1:i11nta di 
un nllro arliro:o r,o··l concepi:o: 

e Art. G7. Entro rlue me-i .tal giorno della puhhlic~· 
zione tiella pr<'<ente lr~~c saranno con·:o~ale slraorilinJ· 
riamrnre prr cura clei Presitleati 1l~ll1i Corti cli • .\p1wllo 
e cl..i Trihunali le o:lunanzP. ~enPrali d1•i Co'l··~i cl~gli 
Av1oc:oli e dei Prncuralori, i rl'•"li abl1iano olternllo la 
inscrizione n1 I ri~IJl!llivoAlbn al fin<' di procedere alla no· 
mina d~i membri d.,i Consi~li dell'Ordine o di disciplina. 

I; •• \. ,_. 
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,« ·Le ndunanze sono presiedute dall'Avvccat» o· dal 
- 'rrù.cur~tùre più anziano di età fra i;li intervenuti, e 
·aJc0mpi~ I~ funzioni di Segretarie I' Avv~cat•> 11d il 
Procur.1tore meno auziuno. , . . , · . · 

« Per gli Ano,·ati e, Procuratoti i;ià arnuiessì al 
'patrocinio alla p11hl1licaz:'o11e di· questa .. Ie:;ge, terrà 

· luogo della inscrizione nell'Albo richiesta dall'art, 22 
per .la eleggibilità ~ meu.bri dei Consigli dell' Ordine 
o di disciplina, la ouenuta ammissione al' patrocinio» .. 

, . Presidente. Qne;to articolo si collocherebbe avanti 
agli ultimi, <lue articoli delle disposiaioni transitorie. 
, . Senatore De Foresta, Relatore. Verrebbe s~bito dopo 
larticolo 64...,' · · · . 
.. Presidente: Il. signor Minist~o .accetta questo ar­ 
ticolo t .. · ., , , 
Ministro di Grazia e Giustizia. Amerei fosse 

,rilelto1 •. , , , 

, Presidente. Lo rileggerò. 
. I Vedi aopra). . . . . . . 

· Ministro di Grazia e Giustizia. 
, .. 

L'acetito. 
, Presidente .. Se non vi sono osservazioni inetto ai 
voti quest'articolo: chi lo approva, voglia alzarsi. 

(Arprovatn) , , ,- 
1 

• 

. , Parmi che "rimanesse sospesa anche la votazione 
dell'articolo 53 della Commissione in quanto che fu 
dello di esaminare se alla parola «riabilitazione • si 
dovessero sostituire' le parole e nuova . iscrizione Del­ 
l'Albo, , Iavito I' cuorevole Relatore a voler· comuni­ 
care. ~I Senato quale è l'espressione che deve rimanere 
nel!' articolo. ,. , . ·. . ., ~. ·. . ., 
. Senatore De Foresta, Itelatore, Si dovrebbero so­ 
stituire le 'parole e nuova iscrixiune nell'Albo • ,ua pa­ 
rola ' riahilitazinne •· . , .. , 
Presidente. Iìileggo dun1111~ I' articolo 53 della 

Commi~siOnr. . ,,. . .. , , . , , , . 
. e I.e pene .discipli11ari .cùntro i Procuratori che vio­ 
lano i !uro doveri sono, seconde la gravità dei ~atii; 
quelle indicate nl'll'arl. 26. ., . . i: .,. , . : 

e Gli articoli 25, 27, ~8, 2() e 30 tiono cornm1i ai 
Procuratori. I provveclimenli sulle d1imande di nuov~ 
iscr.izione ·nell'Albo debbono essere omolr•i;ati dull' au­ 
torità i;i.udiiiar;_a, 'presso la q1ide il Procuralore rsrr- 
citav'a le. sue funzioni, · . · 
_ Senatore De Foresta, Relatore. At~erto se~pre the 

· aicuni dei numeri. ci.lati in questi artic•·li dov,ranno 
essere variati. . , , . . , , 
Presidente. Se non vi sgno osservazioni, ·m•·lto ai 

. voli quest'articolo, .. , , 
Chi lo approva, ·.s'alzi. 
(Approvato). . · , ,· 

'·· Con ciò •nretbe èompiula la votaziote dei singoli 
articoli componenti la le~gf'\ , , . .. . 

I.a Commissione aveva d•mandata cd l·ltcnula dal 
. Se~uto la racollà di rive1l<·re il progcllo di l1•g;,e p1·r 
coordinarlo e com•g,;cre le citazioni. •li nun1t1ri tli ar­ 
ticoli che po1r~bbero essere rrronci prr le; ~a~·inzh·ni 
introdolle nel testo .durunle .la discussione. 

'. 

.. 
DomandJ alla Com1ilissione se ha già eseguito. I'. i.~- 

carico. , . . . .. ,• . 
; Senalere De Foresta, Relalòre. La Commistiione ha 
i:ia esei;uito questo còmpilo in parte,, ma non ha po-. 
tulo ultimarlo perchè luni gli articoli non erano ancora 
slati VOiali. E>Sil si farà premura di ultimarlo, e credo 
che linsieme. del progetto si potrà forsè volare "P.lla 
1ed111a di domani. .. 

. Presidente. Ciò. posto , · siccome ·1·articolo 67 jel 
Rr3ola!1lcnlo stathisce che sarà in facoltà dd Senato di 
orrlinare che il 'nuorn teslo sia stampalo e distribuilp, 
.,domando al Senato se appro\a .che il nuorn .testo cor­ 
rei lo debba essere stampato e dis~rihuite ai signorl Se- 
nalori per loro norma. . ... . ' 

Chi ariirova la stampa· dcl nu~TO ·~10, .voglia'~- 
zarsi. · · · · · · 

(Approvalo).· .i ·· ··· '· ··.' .,._.,_ 

. Essendo esaurita }a diwlssion~ di questa' Iegg~; iu­ 
,·ito il signor Presidente a rnler riprendere il suo posto . 

. (Il Preside1.1t? C~sati ~aie al ~ggio della Pm;irlenza). 
'. j. ') : • ·.:.. 

D1sct:SSIONE DEL PROGETTO DI LEGGE ~ER lrODIFIC.UIONI 

ALLA LEGGE ORGANICA DELLB C.UIERH DI CO~ll1Br.CIO • 

. , . .":·:,' ... , I . 

. , Presidente. L'ordine del {jiorno porta la t.liscus- 
sione tlcl progct1o di le~ge per 111odifir.~zioni alla Iè~ie 
organica delle Camere di Commercio. ·"·"; •... ·. · 
, , .Domando al si~nor .\linistro se acc1·lta il testo proro- 
slo dal!' Ufficio Centrale. , , , ·. . . ·,. 
, Ministro dl Agrlcflltura e Commercio. Accet\o, , 
salv1. alcune modificazioni che proporrò in sel!uito. 
. Presidente. Leµ~o il pro.;ello , ~.i legge quale. C~ 
pri·sentato dall'Ufficio Centrale. . . , , , 1 , 1 • .' •• ' 

. (Vedi infra),.,: . . , . .. " , ·, :, '" 
Presidente. È aperta la discussione 11enerale. . , .. ..-, 
Senatore Chiesi. Domandq la parolo." , ', 
Pl"esidente. Ha la parQla. · .... , , , ·. : , , ·.,. . , . , 

' Senatore Cr.lesl. Prima che si proc~da alla discus· 
sioue. d(·gll nrticoli fii qn~slo progetto di. legge, io hò 
chiP.sto lo parola per fore una preghiera al minisll·ro, · 
p1'(r;h i era che mi è su,gerila da una opportunissima 
e savia avverlenza che ,ho l1:tto nella' pagina 9 della 
Helazione elaboratissima dcli' Ufficio c~nirale; Eccoriè 
lo Jiarok.'.. . . .. ·' " r 1 ......• 1. "', ,., 

< Qnesla riforma che p.iò a\·ere mai:giore impor:­ 
' ·ianza pratica che forse non sembri, potrebbe essere 
< un buon precedent~, dc'gno di studio e di imitazione 
e .per introdurre desiilerab11i rr1igliora111enti nel sistemi . 
e non poco complicai<>, incom'l.Jo, e non del lutto ras· 
·' sicurante con cui si 11roce,le alle molle eleiioni po· 
e liticho e1l amministrative. • . . · · · 
, lo sono sempre C()ncorso olle elezioni amministrative 
e politiche nel mio paese, e ho St:mpre .visto e 'erifl • 
calo la grave difficoltà t·he. si inco11lra, nella costilu­ 
zi1·ne dclt'uftkio di Presidenza; ho pnr 'osservalo mol­ 
~issirne. volte che una gran parte; degli clellor~ non . 
arriva mai a tempo oè _al primo, nè al ~econdo ap1>.e!lo; 

' 



721 - 

SE:'IATO DEL REGNO - SF.SSIONE DEL 18fì7 

., . 

ho vl~to insomma che nelle elezioni amministrative e 
politiche nel maggior numero dei casi si veriflcano 
quasi tutti quegli inconvenienti che sono messi in ri­ 
lievo da'I'Uffìcio Centrale nella Relazione rispetto alle 

. elezioni. delle Camere di Commercio. Sono perciò con- 

. vinto, che adottando gli stessi o consimili tempo­ 
'ramenti nelle elezioni politiche ed · amministrati\·e, 
che col presente progetto sono proposti pr.r le elezioni 
'ddle Camere di commercio, si potrebbe ovvinre a mol-. 
'tissimf degli· inconvenienti pei quali molte volte ai · 
'deve lamentare lo scarsissimo numero degli elettori. 

Io profitto· di questa avvertenza fatta dall'onorevole 
Relatore dell'Ufficio Centrale, alla quale faccio pieno ap­ 
plauso, per preg~e l'onorevole sig. Ministro (Entr« nei- · 
l'Aula il 3/inistro ddflnterno e va a ae'dert al banco 
dei Ministri) e sono ben Iieto che sia opportunamente 
giunto l'onorevole Ministro dell'Interno; a voler pren­ 
dere in seria considerazione la detta avvertenza, e farne 
oi;~ello di studio, perchè e~li nella sua saggezza possa 
vedere se ala il caso di fore, anche rispetto alle cle- · 
zioni amministrative e politiche, quelle riformi', cl111 
potranno essere reputate necessarie per agevolare il 
eeneorso degli elettori. • • 

Ecco la preghiera, che io far.cio al siguor Ministro. 
- Ministro d'Agricoltura e Commercio. Domando 
la parola. : . ' 
Presidente. Ha la parola. . ' . ·., 

· ... Ministro d'Agricoltura e Commercio. Io accetto 
perfettamente tanto le osscnazioni presentate dall' 'Cf­ 

' licio Centrale 'per mezzo dcl suo dotto Relatore, quanto 
quelle fatte dall'onorevole preopinante nel discorso, 
che .hà on pronunziato. . , .. · -. 

Cr111lo che sia difulll una· materia degna 'di 'studio 
'questa dcl facilitare e del rendere più reale e phi pre­ 
cisa la rappl't'sentanza dcl paese mediante Te elezioni. 

Credo che il mio onorevole' collega dell'Interno si asso­ 
ci~rà con me per fare materia" di stu(lio qnest'argomento, 
in tutto' ciò che :i.i riferisce alle elezioni amministrative. 
· Qaanto alle'elezioni politiche, il Senato sa che trat­ 
tandosl di una leirge organica, 'come è la lrgr:e' elet­ 
torale, 's'entrerebbe in un campo più dirfìcllc quando 
Il ~linistero intendesse portarvi qualche variazione. 
'' · 1o sarei felicissimo di portare queste variazioni.nel 
senso accennato. La mia opinione costituzionale è che 
)e lc:;gi non hanno differenza fra loro, e che le orga­ 
niche sono egualmente sottoposte al giudizio dcl Pur· 
lamento. quanto qualunque altra lPgge; ma, ripeto, sa­ 
rehhe sollevare una questione ·m·ollo grave, e forse 
questo· nou aarebbe il mo>mento più opportuno; 

Ma in qnanto alle elezioni amministrative, ·non 110 
difficoltà a farmi 1nrhe interprete dcl inio collega Mi- 
11istro dell'Jntr.rno e dire che J'argomc11to merita la 
più seria attenzione per parte dr.I GoYHnO. 
; Mlnlfiltro dell'Interno. Domando la parola. 
.,, Presidente. I.lo la parola. • · , 
':Ministro dell'Interno. A~giung~rd poche parole 
I q·ùcl11~ deu~ dall'onoreVo1e mio collP~a. · : '· : 1 
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-. 
Io consento pi~namenle r.on lui; debbo però ~ichia­ 

mare l'allenzione del Senato sopra una grave qnfstione 
b quale si presr.òta ogni volta che si tratl! di metter 
111ano 11 lcg~i org~nichP. · · 
· Quando si variano leggi Qrganiche, · biso~na·' esse:·e 
ben sicuri d'ottenrrlc in senso durath·o, ciuè di 11on 
temere di non aver di Il 1 poco a disfare il fallo.·· 

Ciò avviene in t11lli i paesi i quali sono w'cchi alla 
vita lihera, e sono usi, appunto per la buona riuscita 
rlelle lcg~, a tollerare piuttosto per qualche tempo gli 
inr.onvenienti tielle leggi vigenti per poter venire a • 
e<1po di conoscP.re in che cosa stia il male lamentato, 
e quale sia il vero rimedio che vi si drbbe apportare. 
' lo non voglio dire con ciò che non vi sn; ~er u­ 
ventura qualche cosa a dr-sidt!rare anche nelle' "leggi 
vigenti; ma dicò ciò appÙnto jicrrfiè rni (iare°!'fia' op­ 
portuno di accettare tutte IP. osservazioni che si' fannh 
intorno ai;li inconvenienti che presentano le' le#ì, al­ 
t.o "scopo di farne so;rgette di accurato e serio C.<ame, 
di raccoglière tutti i fatti che poss~no' venire· li cor­ 
redo dcl drsi1forio di introdurre· varia7.ioni e "di stu­ 
diare il modo di farle in modo che possano essere per­ 
manenti, senza dar luo<;o a richiami. · · '.· · •· · · 

· Con qnesla rberva io dichiaro che teng11 in 'massimo. 
'conto le osservazioni in proposito state falle .. .i. • ·;• 

. Senatore Vlgllanl, Relatore. Domando la parol~.1• 
Presidente. Il Relatore dell'Ufficio Centrale h;(Ja 

parola. · · ; 
Senatore Vlgllanl, Rrlalore. L 'tlfficio Centrale s'tnte 

il tlovere ili rivoll(P.re parole di ringraziamento all'on<i~ 
revole Senatore Chiesi, ·e aglì onorevoli· Ministri che 
vollero fare si gentile ·accoglienza :id alcune osserva~ 
zioni che sono state quasi transitoriament~· e. per· ag­ 
giunta 'poste nelln Relazione SO(ll'll il progellò di le~ge 
che deYe ocaupare la vostra attenzione in quest~ tor: 
nata.· Sarebbe molto fortunato ITrtìcio -Centrale' se 
quelle poche parole fossero seme che producesse largl1i 
frulli di 11ltre rirorme, che forse al posso1io 'conside- 
rare come desiderale nel Paese. -' "' 111 •. · ·• 

Mentre ITfficio faceva qucll'avvertén1a intorno ·al: 
l'opportunità di rendere in generale più se'mplièc, mrito 
complic.ito, più spedito il nostro •sistema e:euorate; 
non mancava aJ un tempo dal fare un'osserv:ozione che 
perfettamente concorda con quelle che l'onorev3lc ~li­ 
nistro ha cniiluto suo tl•1vere di esprimere. Precisa~ 
mente, l'Ufficio diceva rhe troppo corrivi In 11rneralo 
siamo nel rivedere e 'riformare le nostre leggi OJ'fauiche, 
le nostre leggi che si possono dire fondamentali, e ché - 
per l'appunto anche in questa materia dr.Ile elezioni'· 
pPr le Camrre cli Commrrcio, si poteva dubitare 'so 
fosse @ià sr;or,;o \in tratto di tempo sufficiente pcrchè 
si possa dire che siasi fJtt:i un'esperienza abLastonia 
fondata, per portaryi utili e matnrate · moditlcazillni. 
' -Quinili enche sotto quest'aspetto' è molto lièto. l'l'(­ 
tido di trovar..:i pien~mente d'accordo con coloro che 
vollero f:1r sor:r.ello J~llc loro benigne osse1"'3~ibnl 
l'atverleuza sulla· quale versò la discussioilè · gerie'r~le: 

\,··, t 
I ! J '• - ' • f • ~ 
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Presidente. Se nessun altro domnnda la parola 
si chiude la discussione generale e si passa alla di­ 
scussione de:;Ii articoli.' 

, Leggo l'articolo 1. 
, e Spella a ciascuna Camera· di Commerci~ il doter- · 

minare le sezioni elettorali nella sua clrcoscrislone, 
e La deliberaaiouc della Camara sarà pubblicala per 

arthsione in tutti i Comuni della circoscrizione. 
e I Comuni e ~li elettori potranno presentare ri­ 

chiami a'la Prefettura della provincia entro il termine 
di giorni quindici d~lla pubblicazione. . · . 

e Il Prefetto della Provincia io cui ha sede Id Ca· 
mera, pronunzierà in consiglio di P~ efettura, dopo 
aver sentila la Camera di Commcrcìo.isopra i richiami 
presentali da Comuni o da elcllori. in numero non 
minore· di 20 e stabilirà definitivamente le sezioni 
eleuorali ,: . · 

e Quando non vi siano richiami, il Prefetto renderà 
esecutoria· con suo , decreto la determinazione della 
Camera .>. • 

(Approvato).. ., 
e Ari. 2. La (Jin11la ~lunidpale del luogo in cui ri- 

' siede la sezione elettorale, compone· un Ufficio uuico 
e definitivo ùi cinque membri scelti fra gli elettori 
commerciali e nomina u11 Segretario iucaricatò ili com- 
pilare il processc, verbale- , . . , .. , 
. e L'Ufticio eleggerà nel suo seno il Presidente >. 
. , Senatore Mamiani. Domande [a parola. . .. 
Presidente. li Senatore Maniiani ha la parola. 
. Senatore .Mamlanl. ìlii rallegro di aver udito belle 

parola per temperare la facilità colla quale noi cor­ 
riamo 1 rifare delle leggi ben maturate, delle leggi 
che hanno costalo mollo studio e meditazioni, e che 
meritano per conseguenza mollo rispello; ma poichè 
siamo qui a discutere di una proposta, che motliflra in 
parecchie parli una legge dcl sicuro poco anlicu,. e di 
cui si pretende non esserci compiuta la prova, porrò 
anch'Io in mezzo una qualche emenda. ~la innanzi 
desidero che mi siano sciolti alcuni dubbi, e dubbi. 
anche gravi' sull' utilità e opportunità di sopprimere il 
secondo articolo dello schema ministeriale, 

. Io ho letto con molta allenzione fa veramente dotta, 
lucida ed ordinatissima relaaione del Senatore Vii;linni, 
e. quindi ho !elio gli ari;omenli che adduce per sop­ 
primere il dello articolo; ma i dubbi non mi si sono 
per intero·. dissipati. . . . 

Vi ha nei nostri governi costituzionali due sorta di 
elezioni, le politiche e le amministrative. Delle poli­ 
tiche non è qui a rare discorso j nelle amministrative 
po3sono riconoscersi ptr mio giudicio due forme. L'una 
procede con C<Jtcgoric molto ristrellc, I' ahra invece va 
molto larga, mollo 'iUmHOS8 e mollo popol3re. 
La prima ha per oggetto principalmente di scegliere 

persone eminenti, persouc ùi piena cap.acità; per con· 
' lro, la seconda ha principalmeuk! in mira I' esercizio 
del diritto comune ad ogni cilladino di parlecipare, per 
via di elezione e rappresenlanza, ali' amministrazione 

dPgli interessi p~r lei più immediati, più dir~lli, in- 
somma dPgli intere~&i locali. . 

\"edula quesla ditT~renza, ho subito 'ravvisato.il per-.; 
cliè la l,·1rne elettiva iutorno alle amministrazioni è più 

, larga e - meno riservata della politica, volendo. dare al. 
mag~ior numero possibile di cittadini ,il mezzo ùi 
partl'cipa·r~, ·come io dicevo, al Governo ed alla tutela 
de~li interessi locali. E pei·_vcro si può egli credere, per 
'l'fo d'esrmpio, che un SP,m11lice consigliere di qualche 
piccolo comune rurale debba possedere tante cogni­ 
zioni, tanla esp~ricnza e perizia quanta ne occorre in 
un con~igliere provinciale? 
' Tutti, penso, rispondono di no, e che sia perciò 
più diffTcile e più gelosa .la sçelta di un consigliere'' 
provinciale. Eppure la l<';rge è slala Concepita eguale' 1 
per gli uni e per gli allri; i clirilti sono comuni co-. 
muni le elezioni, e colle 8lesse norme, cogli 'stessi· 
limiti, collo stesso numero e qualità di elettori. . . 

II pcrchè, ripeto, è sempre questo: la prim~ ·mira, · 
la prima intenz:ona del legislatore è stato lesercizio • 
il piti largo possibile e adempiuto dalla massima parte· 
dci cittadini, del diritto di elc1;g-ere quei Corpi morali ' 
cui sono affidati gli inll'rcssi che circondano le popo-: 
!azioni, le avvicinano, le toccano. · . · . · 

Ciò ved11io, mi sembra clic le elezioni per I~ Camère·: 
di Commercio entrando anr,h'esse nel genere delle am~ 
minblrnlive, anch'esse occupandosi de' negozii o inie· . 
ressi locali, debbono serbare il medesime• carattere j e . 
volere che ne assumano uno differente e speciale, non· 
mi .sembra tener e-0ercnza col principio anzi esposto . 
Tali cose io stimo 11,·er notato per appunto il Con.:..· 
gresso delle Camere di Commercio in Firenze allunalo · ' . quando foce al signor Ministro quella proposti\ di e- 
mendare l'articolo rispettivo della lei;ge ori;anira ·dcl 
t862. ' . 

Fu poi mosso il med~simo ·da . altra rai;ione. non-1• 

meno erlìcare. Signori, se v' ha gente nppo la quale 
si annidano, si accovacciano con amora e tenacilà ~li 
errori r le false 11reoccup:rzioni intorno l'economia po· . 
litica, son~ i piccoli banrhieri, e i mezzani mercanti 
cd industriali. Spesso ~li udite sparlare della liberlà 
di commercio, spesso domandano i melodi proibitivi, 
l~ tariffe proleltrici, spesso intercedono privilegi ed e­ 
senzioni. 

Il popolo minutò invece che in questo caso è fortu-.' 
nalo d'ignorare tulle le teoriche d'economia politica, 
andrà ccrcamlo e chiedendo quale nel suo distretto è il 
più onesto negoziante e che sia abile a far piti danaro; . 
e, quanto 11 mc, qupslo criterio suggHilo al popolo dal 
senso comune, non mi sembra il pe;;gior•, e non lale 
da produrre le più ralli ve elezioni. A!lunquc; o il si·' 
sir.ma d~llc rislr~lli.ssime catq;ori1J, come \·olle che' 
fosse accettalo in Francia il pri1110 Napoleone, secondo ci 
racconta il Sena lo re \'ii;liani nella sua Relazione, o il. 
sistema luri;liissimo e popolare proposto nell'articolo 2 · 
dello schema ministeriale. Le elezioni, giusta la legge 
organica del 62, peccano o del poco, o del troppo. 

• 
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Ecco i duLLi che uri trattengone dall'applaudire alla 
soppressione di ·cui si parla. Se non sono affatto iufun­ 
dati, e se i signorl dt:ll'Ufficio Centrale si compiaces­ 
sero di. chiarirmi. intorno di essi, ne rimarrei vera­ 
mente soddisfallo e oLLligato. 

Senatore Vigllanl, Relatore. Domando la parola. 
:Presidente. lh la parola. . 
·Senatore Vlglianl,. llelatore. Sono molto fortunato 

di essere richiesto di schiarimenti da un valentissimo 
uomo quale è l'onorevole Mamiani il quale in 1110: le 
cose la potrebbe fare a me da macs!ro. . 

Mi limiterò non a dare schiarimenti, ma c-rcherè­ 
di spiegare quale .è stato il concello dell'Ufficio Cen­ 
trale nel proporvi di non accettare quell'estensione dcl 
diritto elettorale, che il progetto ministeriale aveva 
inserito nella sua proposta di legge. 

L'Ulflclo Centrale si è trovato d'accordo col signor 
.Senatore Mamiani sopra un principio che egli accennava 
nell'esordio· del suo discorso, cioè nella distinzione 
che' è da farsi Ira le diverse elezioni; tra quelle che 
mirano a scegtiere amministratori dci comuni interessi, 
che abbiano un criterio della cosa puLLlica, degli in­ 
teressi locali, e quelle elezioni le quali mirano a fare 
una scelta di maggiore importanza, le quali all'Ufflcie 
Centrale sono sembrate appunto quelle dei membri 
delle Camere di Commercio, E siccome dal ragiona­ 
mento fallo dall'onorevole Scnat o re Mamiani mi e parso 
rilevare che delle funzioni di quesie Camere· di Com­ 
mercio, noi ci Iacciamo un'idea· conforme; credo che 
sarà 'opportuno s11tntlcre poche parole per esaminare 
quali 'siano veramente le allribuzioni di queste rappre-' 
aentanze ·commerciali. · . 

' Le Ca.mere di Cemmercìo sono istituite, come lOi 
ben supetc , per illuminare ril Go•croo intorno gli in­ 
teressi del commercio non tanto in specie, lale a dire 
in quanto rlguarla i singoli commercianti, 111a in ~e­ 
nerale quanto all'andamento dcl commercio nel paese, 
almeno in quelle l:1rghe circoscrizioni in cui la Camera 
di Commercio esercita il suo ufficio. · 

Queste Camere di Commercio non lii occupano di 
amminislraré interessi speciali dci commercianti, nè di 
pronunciare sopra differenze che occorrano fra persone 
che esercitino il commercio ; queste Camere non si 
possono dire rappresentanti veri degli interessi ilei sin- 

• goli commercianti; sono rnpprcsent:mli di intere;si ~~­ 
ncnli; per cui si richildouo uomini che uoo shliiauo 
soltanto la pralira dozzinale comune delle co!:B dcl 
commercio, ma che abhiano fallo studi profondi delle 
cose cominerciali, che dJlla pratica 5i sian sollevati alla 
teoria, e che" siano capaci d'idee sintetiche in ciò che 
rii;uarda il commercio, oper~zione la quale non è co­ 
m une a moltissimi che lo esercitano . 
. Lr cosa non procede cosi quanto a11Ii amministra lori 
delle Pr<>,·incic e dei Comuni. 

Que~ii amministratori sono rea.lmente investiti d1·l­ 
l'allriLuzione di ammi11istralori dr~li inte1·~ssi sia d..Ile 
Provincie si:i' dci Co111u11i, essi r11ppresentiluo real mrnle 

i;l'inlrressi delle Pro\'incie e cleì Comuni; quindi 'io, 
coll'Cfficio Cenlritlt~, facilmente consento coli' onorevole · 
Mamiaoi che un largo 5istcma elellorale l1cn si alla1:1li 
alle elezioni dci;li amminislrnlori delle Provinrie e del 
Comuni, ammeltendo in qursle quel princi\>io che ha 
dominalo nel rrgolare il sistema elellorale che: ·Quoti· 
omnfl ta11git ab omnibu1 prfJ!Jari d~bet. ' 

Ma credo che il langit non si apvlirhi alle el<'zioRi · 
commerciali, o delle Camere cli Commncio; credo che 
la natura delle allribu~ioni che hanno le Ci.nere di 
Commercio, le s<>llcvino lnnlo alto che e~se non siano 
da confondersi con arnmin i,tralori di in li-ressi speciali, 
ma piulloslo da raffrontarsi a Cor)li accAtlemici co111- 
merciali; essi si occupano de0li alti interessi del com· 
mercio, ne studiano l'andamento 11enrrale, indiigano 
quali ragioni ne promuovano o ri1ardino lo sviluppo;· 
e di queste ragioni teor;che e pratiche ad un tcmpa si 
ren.lono interpreti pre>so il Governo. 

A queste allrihuzioni eminenti d~lle Camere di Com­ 
mercio la lej!ge ne annelte alcune allrP. che.sono anche 
di natnrd mollo consimile, e che non sarebbero mai 
tali da trasformnre i membri delle Camere di Com­ 
mercio in vel'i nmminislratori. · 

Fra le altl'e allrilmzioui delle Camere di Commercio 
vi è quella della scella dei commercianti che debbono 
comporre i Tribunali di Com'mercio; e ques!a non si 
può fare che da coloro i quali hanno lar~he ed illu­ 
minale eo1mizioni 'dei mezzi delle diverse pcrson11 che 
esercitano · il Commercio. Per queste considerazioni 
crede l'tflìi:io Centrale che l'illazione dalle elezioni pro· 
Yinciuli e comunali all'elezione delle Camt'Te di. Com-' 
me.-cio ·non r~gg~, e che invece si <lrbba parlir11 da 
princi11ii afTJtlo divPrsi come appunto si è fitto in quel 
paese 1love 11()110 sorte dapprim:1, e d'on1le si può dil'e 
che questa istituzione sia passala in llalia. 

Ilo esposto con osscr..azioni forse anche troppo es­ 
leS•l nella mia rchzione la storia' dcl dirillo elellorale 
in Francia per In COlll;lO .iz.cin~ d111lo c~mPrll di Com­ 
mercio, e benchè voi ben sappiate che in Francia i 
diritti elellorali politid e•l und1e amministrJtivl siano 
a11d:1li so.,geLti 1 mJlle molifìcazioni, e alla lìnP. sie1.si 
di L1n10 allar.~~ti che giunsero al sulTra;:io universale, 
P"r ciò che ri;;uarda la co1nJ!nsizionP. della t;:amera di 
Com111ercio, sr111pre si lc11ne 11.I un principio, ad un si­ 
slcma ri:;lrd1irn, precis;1mcnle a qnel sistema che l'ona. 
revole Mam.a.1i 1li~1,va approprialo a quelle elrzioni 
i:1 cui si cercano non1ini eminenti, R!ltl capacità. E 
ciò perchè? Perch~ io ere.lo che perfcttamPule re~ga 
il dire che nelle elezioni delle Camere di Commerl:io 
ai lr~lla di ri.:ercarP. q11anlo vi ha di più inlt•lligente · · 
di l'ilÌ capar.e, di più illu1ninato 11 ben tutelare le ra­ 
~ioui dcl rornm1 rcio in que!la larp circoscrizi~ne 1 cui 
e· ascuna Ca1m·ra presi1:1le. . :. . · ' 

Questa osservazione mi par che polrehbe bastare a 
llimo~lrare come i moli vi messi atanli d~ll' onorevole' 
Mami~ni non surrLbero Iuli da consigliare il Senato atl 
accor;liere I' eslcnsio~e del dirillo eleuorale da lui pro" 

,. ' ... h 
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medicina, la quale, lo dico francamfnlP-, non 'mi pare 
clre assolutamente convenga ~11· indole del male a cui 1 
si vuole portare riparo.· : .. '-··· · ,,,. ··' · · -Ò, 

Ilo gi% accennato che per gli elettori dei membri 1 '. 
delle Camere dr Commercio,' si esigono certe qualltà: · 
intellelluali, arfinchl! possano fare scelte convenienti, • 

Non basta essere gro;so commerciante, non hnsÌa·· 
aver esercitato lungamente il eomm-rclo ed essere un 

I 
commrrciante sperimentalo per ess .. re buonrnembre 
delle Camere di Commercio; si richiede, come io diceva, 

I 
un complesso di cognizioni, le quali pongano il membro' 
'di una CllmPra di Commercio in con-lizione di dnre al 
Governo quelli hnpértanti ed elevati consigli, che da 
lui· s' aspettane. . . . . ' . 1 

• • ·• 

Ora, il commercio allo, ed anche il commercio mes-" 
zano è alto • fare queste scelte; ed io· credo che tn · 
il commercio alto ed il cornme-eio mezzano abbiasi 
largamente quella categoria a cui sembrava accennare· 
l'onorevole Senatore Mamiani nel suo discorso. Ila · il 
discendere al commercio minimo, il discendere a quei· 
commercianti I quali oltre di essere dalle loro gior-: 
naliere e costanti occupazioni trattenuti hl banco, alla 
bottega,' alla officina' non hanno nemmeno le qualità. 
sufficienti 1 rare scelte, tranne per consiglio altrui, 
io credo non sia un buon me~zo di provredore al IJli~ 
glioramento delle Camere di Commercio:' Che' cosa 
anerrll se questi elettori, dirò, di umile qunliià;'in• · 
terverranno alle elezioni? Ne· a~errà 'clr11 essi per i1 
numero soverchiante potranno dettarti la ·1egge,· po­ 
tranno "imporre i loro . candidali a quella parte. del­ 
Corpo elettorale che phl sarebbe capace di rare sttirne . 
scelte.' Se poi; come più probalrilmente ·avverrà·; que-' 
sli commercianti; creali nuovi elettori,' trascureranno 
per le loro condizioni, per il poco loro interesse, . di 
esercitare il loro dirillo elettorale, saranno d'impaccio' · 
nelle elezioni iti quanto "che ci mancherà sovente il 
numero sufficiente ad ottenere quella' misura che la 
)pg:;e vuole perchè l'elezione abbia il suo efTetto, e cosi 
sarete obbligali a raro delle rlelea'oni. · 11 · ' · ···· '' 

· Quindi io credo che assolutamente riguardandola per 
ogni verso, la proposta estensione dcl diritto elettorale 
non sia da ammettersi in questa maltria. Noi abbiamo 
osservalo nella relazione che conviene anJare anche r.on 
qualche misura nell'apportare essenziali e gravi mut'a­ 
zioni alle leg:;I organicl1e; ora delle mutazioni che ai 
propou~ono nel pro:;etto di IPgj?e la sola · che vera~ 
mente si p;il> dire sostansi~le e grne, I.i sola che mo­ 
difichi propriamente il sistema elellorale per la com­ 
posizione delle Camere ·di commercio è quella che 
sarebbe· inchiusa nell'articolo !. del prn~e\lo:Ora, ap­ 
punto •su' questa materia noi doLbiamo andare· più 
cauti, e non dobbiamo l.isc_i~rci ~ndare a proporre una 
riforma di tanta importanza, ~enza essere ben persuasi 
che essa sia da i;ravi cause richiesta, e che ci prometta 
un vero e sicuro mii;lioramenlo. L'Urllcio Cenlrule non 
'$oln non h3 potuto persuadersi che da queste modifi­ 
cazioni sarebbe per derivare qualche miglioramento al 

posta. Ma a··me 11are 'che, a· m~~giormenle convincPrci 
di questo, conveng~ entrare nelle rajlioni dcl pro:;etto 
di legge che vi è presentato.· '·i .. ' · . · 1 ·· • · ~ 1 ~ 

·Di che ai tralla in sostanza in questo· pro~ello? Si 
tratta di una cosa molto SP.mplicf'!. · Si vuol rimerlinre 
a un inconveniente che si è riconosciuto UPlle elezioni 
per le Camere tli C·immP.rcio. Quesl.> inconveniente . 
consi..<te nellll srarsissi:no ·:numPro de~li elellori che 
:accorrono alle elezioni. · · , ' , .. 

Dirù che• qnest' ineoul'enienle non è parlic,..\are alle 
elezioni d.·i memLri 11dle C:amcra di· Commercio, 
ma che pur trnppo Ira imaso il nostro campo eldtorale 
polirico. ·Vi bnslf'rà, o Si~nori, il 1·onsnlt~re i ri~ulluli 
delle diverse elezioni r.h11 si vrn110 racentle nel R~g110 I 
l'er convincervi pur troppo della dulorosa veriU, che 
i dirilii ·elettorali o non sono- ancora • ~umciente· 
mente apprezzali o ncn sonoal1bastanza. curati, mii rhe 
so!llJ in sostanza dallR ma~i;ior parte trucur.ili. Ora, 
quale sarà il m1•ZZll di rime1(iare 8 questo male &Imeno 
ptr ciò cliP. concerne .le Camere ili Commercio? · · .· · 

Ec~o il problema eh~ si Ylrnl risolvere col progP.llo 
di leg~e. Il pr••gello opportunamente mette in visCa lo 
1lifficoltà, IP. conq1lica1ioni che accompagnano le ele­ 
zioni dei membri delle Camere di Commercio, ed in 
slngo!Jr modo la pPrd·ta di \l'mpo e le ~prse che la 
forma atlnale del!P. elezioni cagioni. Nè credo_ che le 
Cnrnere di Commercio ahLian!I mrii asserilo (e credo 
no11 avrebbero potuto ~BSS'!rirlo), · che l'incon•eniente 
1lerivi drl" dir~tt11 di eltotlori, che clo~ il Corpo elello­ 
rale aia scarso "o non siR suffidentl'. ·' ' · · · · ·· 

· Jo vi prri;o, 'o Si~nori, di por mente alle condizioni 
dl'gli elellori conlemplati nella legge elellorale politica 
the è q11!'lla che quanto al diritto di elezione governa 
le elezioni delle Camere di Commercio.· · · 

Un piccolissimo cen~o b~•la per essere elellori quante 
alla proprielà. Mollissimi titoli di capacità, a11che di 
capici là minima, danno· il dirillo ad essere eletlori; 
Quanto poi al Commercio, hasta pagare una modica 
pil(ione per la hollega ed il m~zzino per divenire 
l.'lcllore d'i ftlembri della Camera di Commerrio. Io 
rretl<> che queste conlliainni· siano tali da dare un nn-' 
mero di i!lellori non solo -sufficie11tP., ma forse so"ab~. 
lion1hrnte, se si ha ri~ùardo a quella capacità che si 
dovrebbe richiedere nt>gli elettori in questa materia. 

Ora dunrp1e sP. il numero df!gli elellori non li scarso; 
eorne non lo li cerl:1menl11, se è anzi abbonihnle, il 
viziD dot1 coosislora nellJ scarsità di que' che inler­ 
Tl'n~ono alle elP.zioni, ed rt ')Uesto si dee provvPdere.' 
! Questo ba opportunamente fall•1 jl progetto di legge, 
e.i in tulle le facililazioni che esso propone, l'Urticio 
Cent1ale è staio lieto di seguirl' il Governo e a1l un 
tempo il . voto dd C~ngresso delle CamPre di Com~ 
mercio che precisamente si r~cero iniziatrici pres~o il 
Governo di questa rir11rma. Ma al!' Umcio Ce11lrale H· 
rebbe 5embralo non solo di etce1lere lo scoro a cui 
mira questo progello di leggP; ma di andare onche 

· contro questo progetlo, quando si rosse accolta una 

4 l> • 
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, sistema della composizione delle Camere di Commercio, Ministro di Agricoltura ·e . Commercio. Do- · 
ma. ha accolto invece il ecnvincimento contrario, che mando la parola. .. ~. 
.eioè con questo allargamento dcl diritto elettorale, .sì Presidente. Ila la parola.' . ,. , . r 
imbarauerebbero, le elezioni e molto probabilmente se Mlnistl'o di Agricoltura e Commercio. Ceme 
ne . comprometterebbe, il buon esito, mentre d'altra: il Senato ha udito dai dotti discorsi d•gli onorevoli . 
parte 1100 si ag)liungPrel1be nessuna ra,ililà all'esercizio pttorinanti la questione è estremamente dubbia, ed 6 
del diriuo elettorale. · · · 1 per questo che da parte del Ministero non ci ru· pre- 

Senatore Mamlan\. Do~~odo la parola. · mura di presentare al Senato le ragioni per cui insi- . 
. Presidente. Ha la parola. . . , . .. . stesse Ti va mente nel progetto da lui presentalo. . ·• 
Senatore Mamianl. Risponderò poche cose alle belle · li concetto dal quale io sono parli lo nella presenta· 

ed acute osservazioni del Senatore Villliani. . zione di questo progetto fu appunto, come venne già 
: Rispetto alla mira prlncìpale della legge su cui ra- a-nerti10,-di supplire a quel difetto che era alalo in pa· 

gioniamo che è quella di accrescere il numero degli recchie occasioni notate, dello scarso numero- di elet- 
eleuerl , o, per meglio dire, di accrescere gli accer- tori per le Camere ili C,ommercio. • 
rentì .alle elezioni per le . Camere . di Commercio, .il : Nel Congresso che tennero le anzidette Camere, qua- . 
Congresso qui radunato, convien ricordarlo, aveva pro- sto fatto fu notalo e lamentalo e Iurone invocali dei 
posto un. modo molto più .efficace; anzi il solo effl- provvedimenti. • ., , ... ··. 
ca ce; ma nè presso il signor Ministro, nè presso l'Uf- Uno dei provvctlimenli che parve a me oppertunc 
lìcio Centrale ha trovato graaia ,. cioè. 1 dire che le era appunto l'estensione del diritto .eleuorale a tuttl 
elezioni per le Camere di Commercio cadessero· nel gli eleuori comunali. 
giorno stesso delle elezioni comunali e provinciali. ... Non mi pareva che ci potesse essere pericolo in que- 

Dal Minislro e dall'Ufficio Centrale ebbesi timore che sta estensione; imperocchè io considerava rhe se 11 
·cli.i producesse confusione soverchia; e per fermo, con- nostre leggi hanno stabilito una certa sfera, una certa 
siderando che una gran .. parie dei nostri Comuni è latitudine ai diritti elettorali per i Comuni, p,erll que­ 
ristreulssima di. popolazione ~ e quindi scarseggiante 'sta sfera non essendo slola rilenul11 pre&entare peri• 
di nomini. pratici d,•i;li all'ari, io' non 10 ricalcitrare a coli nella elHioni comunali,. a fortiori non si potessero 
qucll' ~pprensione •. A~i;iungo solo , che ycramenle la . tC'lmere q11csti pedcoli nelle. elezioni commerciali, per­ 
lej!ge,· come ala ora, ha escluso .il modo' più sicuro 'chè come il Senato sa,. le preoccupazioni politiche le 
che proroneva · il Cougresso .11ffiue di vedere . accor- quali ·&i Ianno :tanto vin mente e tanto .naturalmente 
.rere mollo m'aggior numero ·di' clellori alle elezioni 1 sentire nelle elezioni politiche, penetrano, si infiltrano 
per. le. Camere di Commercio. Lé altri\ dgevolazioni o.on anch°' nelle elezioni eomunali ... , : , •. ,, .· .1 • 1' 

Ti possono supplire. ·' ··• 1 . , ' .. .. . . · . li Senato non ignora, che .io molle ,occasioni, e in . 
. Quanto ,poi 1lle osservazioni dell'onorevole Senatore, urie cillà d'Italia, le elezioni comunali si se>no intinte 

Vi,;liani cirr.a alr oi;getlo speciale. di esse ,Camere di lino •d un t'erlo punto del calore politico; tullavi11 non 
Commercio, e· circa alla eslen~ione ed alle1.za, di co-.. &i. pull dire che aLbia wllo cattiva prova la lel(l!e co­ 
gnizioni delle quali dcLbono. essere forniti .i loro com- munalc. cosiccl1è si siano m1nireslati pericoli nell'esten- 

. ponenti, io non posso modificare gran fallo la mia opi~ sione dcl diritto elellorale. ,. ,. . , 
oione, che le all!ibuzioni delle Camere medesime sono Ora, io dissi a me stesso: se questi pericoli non si 
locali principalmP-nte e guardano a locali interessi, tanto manifuwrono nelle elezioni comunali, tanto meno si 
~ vero. che sono si falle cbe re nll ba una per ogni manifeslerdnno nelle elezioni commerciali, .dove quel 
dislrello. O•e il Governo avesse voluto per prima cosa · colore politico che dalle· assemblee parlamenlari si à 
dalle Camere di Commercio' consigli e notizie Tera·, propagalo fino ad UD certo punto alle 1ssemblee co­ 
menle perev,rine ed universali sull'andamento econo- . munali, certamente ,non arriverà alle commerciali •. 
mieo di follo. il Regno, io credo che, o avrcbLe do-. . Ecco perchè io mi eri industrialo di oLbedire 1 quel 
maollalo che questi elelli dislrelluali si riunissero in desiderio che era stato manireslalo dallo Camere di 
1sse111blea, onero avrelibe ·proposto delle Camere di Comwercio riunite io Congresso, di rendere cioè più 
Commercio solamente nelle gr~ndi cillà capilali. .. :. frequente l'accorrere degli elellori all'urna, aumentando 

Conf~s~o impertanto, non essere interamente dile- · il numero di quelli che vi possono accorrere. , . 
&~ala nel mio spirito quella· serie di rai;ioni che io ho . L'Ufficio ;Centrale ha .con una molto savia riformi del 
espostQ al vostro. giudizin, e per le ql!ali non a11prÒve- progetto di lcgl(1;, provveduto, in morto che sarà mollo 
rei la !lflri>ressione dell' erticulo ~ ddio sd.ema mini- eflìc.1rP, a questa mancanza di elellori sopprimendo gli 
steriale; nondimeno, come non sono per(dlam~nlc ~ppdli nominali, menlre io riconcsco ila un lalo la 
convinto neppure della. verità dcl mio eonccllo, rio- op11orlunilà, .e ùirò anzi l'efficàcia . del sistema )nlro­ 
grazio lonorevole Rdatoré delle bellissime e acconce dolio dall'Ufficio Centrale, meritrP non poten non ri­ 
risposle di c.ui mi fu cortese, e per cui accelto 'be cono;ctre anche la molla forza delle o~serva1ioni rre­ 
le co5e. stiano come si vedono ordinale ucl pro0cll() senlate dall'onornole Relatore a 11\Jslei;no dc,l suo prin- 
1ttu11le. , . ,o ~··, _, .. : • ·: ,• ... ,, . c'ipio, _mi uniformerò 1ll'autoreYole esempio dato dal- . 

• 

• 

•. 
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~...-===========~:===========================-=:::::r.===============-================:::Q 
·l'onorevole Senatore Màmiani, è IM ne ri-netterè ella Poche parole basteranno: •.· .. ~q ; '.·J.· fr' '' ·1<J" 
• savieua del Senato, .' .. i.·. · ,,,: · ,,, 1 : . ·La peiixlone viene da lilue impi~gilti ~· il ~ei;relario • 
. · Presidente. Siccome nè il signor Ministro, nè .il ed il Vicè-St>grelario' delta C..mera .-lii Commerr.it di 
il Senatore Mamiani insistono perchè s! riprenda I'ar- Parma. i,«. ·' ·::, ;. ;: '. 

licolo 2. del progeuo 'del· Ministero, passeremo •alla •'Questi.due impiegati ill'rvivano· gÌà'"la'C1mera ili 
dìseussione dell'articolo ~.del progetto dell'Ufficio Cen· Commercio prima' che I'crdinamento .del· t862 fo:ise 
trale. ..i J: • , · • "': s :.• •. ; : /. emanato. Avenno allora la q1111liLà -d" impiegati go,er- 

c Ari. !. La Giuulll Municipale del luogo in cui ri- nativi. 
siede la Sesione elettorale, com pone un Ufficio unico Questa qualità è stata. tolta dalla leg~e erganica, 
e definitivo di Cinque membri scelti fra gli elcllori com- che ha provveduto alla sorte dcgl'Impiegati di tulle 
merciali e nomina un Segretario incaricato di com- le Camere di Commercio del Regno. Ora, i ilue pe· 
pilare il processo verbale. . lenii vorrebbero ricuperare la quali là d'impiegati go· 

e L'Urtìcio eleggrrà nel suo seno' il Presidente. • 'ernativi, e per quest'oggetto si rivelgono al Senato. 
(Ap(lrovato). Comprenllerà facilmente il Senato, che l'og~Ptlo di 
e ArL 3. La votazione si apre alle ore 9 antimeridiane questa petizione non potreulie_trovar luogo nel pro- 

e sl rhiude alle ore ~ pomeridiane. gello di legge di cui il Senato ai occupa: esso li affallo 
e Ogni eletiore rimette in questo tratto di tempo la estraneo a q11ello cui miri il progetto. 

sua !ll'heda al l'residt•nte, senza che abbia luoi;o 1lcuno Del reslo sopra la sorte di queJti impiegati delle 
appello nominale. Camere di Commercio, che certamente sono degni di 
'Il nome dei votanti 1!arà notato da un membro del· molto riguardo, si può dire, che sta 111 cosa giu•licata; 

l'lJflicio i11 un registro speciale, a misura che ciascun imperocchè in seguito ad un lunga e viva discussione, 
votanle si pre.~enta a deporre il voto. " et.e anenne in Senato mossa dal Senatore Di Pollone 

Senatore Lam1JruiJchtnt. Domando la parola. tli onorala memoria, ai Il preso una norma d11finiliv1, 
Presidente. Ila la parola. Non credo che in questo momento il Senato si 
Senatore Lam.l>ruschlnl. Ho · domantlato la parola senta disposto a tornare sopra una siffatta questione 

unicamente per pregare lUfficio Centrale a volefe so- e di mula re la deliberazione allora presa. 
atituiro fl mcido francese a milura, le parole a mano Quindi, secondo il parere dell'Ufficio Centrale, noa 
a mano. . credo che far si pos9a alcuna proposta sopra questa 

Senatore Vlgllan1; Relatore. Sono lietissimo di ac- petizione. · 
cogliere ogni osservazione che in fallo di filologia Senatore RoncaW Franoeaco. L'onorevole nostro 
veni;a dati' el(r~gio Senatore Lambruschini. (llaritd) ..... ,. Pre~idente ha dichiaralo .di 'olcr passare all'appello 

Quin•li I' Ufficio Centrale •derisce alla proposta. nominale per constatare il numero dei Senatori presenti. 
Presidente. Falla questa correzione filologica, se I Senza dubbio io faccio plauso a questa risolu1ione, · 

nessuno. domanda la parola, mi!lto ai voti l'articolo. perchè pur troppo da molti giQrni usii;tiamo 11 dolo- 
Chi. lo approva, sorga; roso s11ett11colo di tede re quest'Aula quasi deserta di 
(Approvato). Senatori; di viù i Dfln molti che intervengono si fanno 
• Art. 4. Alle ore !! pomeridiane I' Ufficio dichiara lecito di venire mollo tardi e dopo lora stabilila per· 

chiusa la votnzione ·e si procede immediatamenle allo le sedute; quest' ineon•eniente assai grave toglie in 
1quittinio. · qualche modo autorità anche alle leggi che si volano, 

(A11proVRlo) perchè volaie con piccolo numero, hanno nell'opinione 
e Art. 5. In tutto riò che non sia contrario alla pubblica meno autorità che ve.tate in numero rai;i;uar- 

presPntc, si conlinurrà atl ossrrvaro 'per le elezioni dev~le. 
delle Camere di Commercio le disposizioni ri1·hiamale Di più 1embra che la malattia minacci di farsi più 
nell'art. i5 rlella le~ge Ilei 9 luglio t862, N. 680. , grave e conta1dosa per~M certamente non sarebbe un 
· (Apvrovato) fatto giustificabile, ma non li molto difficile che anenga, 
Presidente. Duunte qnest' ultima letlura alcuni •non sareLbe da stupirsi che alcuni Senatori che hanno 

Senuturi ai sofio assentati, ·per cui non ,iamo pili in abbandonati i provri alTari e i propri commodi, piut- 
oumero per proudere allo squitti11io se11reto sia di tosto che rimanersi qui inutilmente senu poter pro- .• 
11ues1a lt!gge, sia dcli' altra , che Il stata discussa cedere oei lavori per mancanza di numero, trovino 
'e11erdl. essi pure più commodo di starsene o tornare alle case loro • 
. Prego perciò i signori Senatori a fermarsi ancora, Vorrei perciò almeno, e.be 1 soddisf~zione di 'quesli 
poichè si farà l'appello nominale onde accertare il nu_. Senalori1 certamente non mQlto numerosi, nell'appello 
mero dei mancanti. nominale e nell'in~enione che si farà nella Cauella 

SP.nator~ Vlgllant, R~lalore. Prima che si 'cng~ l'fflr.iale, non sòlo fossero constatati i nomi degli 
alla •olazione su que..;to pro11etto di legge ' mio do· •isenti, ma le fossero anche quelli dei pr~senti, acciò 
'ere rentlere conto al Senato di una petiziene, che è questo serva almeno a loro giustificazione, nul1'11tro 
stata ·rimessa all'Ufficio Centrale. nen1lo a 1verare pP-r la loro diligenza . .. 
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hesldente. Si procede all'appello nominale. ~ I- del Regio De0:re10 relativo. ai militari delle Provincie 

·,,:, (Il Senatore Segrtlario Manzoni T. fa l'appello no- di Venezia e di Mantova privali d'Impiego per causa 
!: minale.) (Prl ruultato •i nda la Gazzella Ufficiale del politica, e dell'altro progetto di. legge- ai mili lari di 
·19 febbraio.) .. r , ! : I marina delle stesse prGvincie. .: .,1 t. ·,.". · ... ••: : 

;i . Pre.sl~ent~. ln•ilo _per domani alle d_ue pomeri-i f•'.:,~rego i aii;nori Seuatori a •oler esser precisi all'ora 
·:diane 1 signori Senatori alla seduta pubblica per la · 1nd1tala •. · .. , .. · , · ·,_ -Ò,: , • 

discussione del progetto di legge per la convalidazione : La sedala è sciolta (ore ~ t1·l) • 
.·,_ ... ' .. . I 
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